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^agamehto .aniìetpàtòp ^ 

Inserzioni di avvisi t^nto àfflòìaii ehe pi'ivàWa oéntèsimi £5 U • 
• linea ĵ O'̂ UpHziv: di'liner èi'*t^tÌtroJ^- • vf;!.:̂  ; ;,;.: f')?H'-Ì!-- i .: 

;>rticoll^iiìomunioatl oéntèsimi 70 la lineav- ' ' ^: ,̂  
Son; ai fa conto nìuno degli a^tìcol^ àilommìJPlraBpin^ònó ^ let-;; 

..•:-;Ì0i3^,;npn^.«|Iraftoate.f;-,'. ;V0;'.-ufj,i i-;r-,,j 
. , mg;n^8oĵ HÌìi'angbo 8too9.ttati por la stampa,, non si restìtuiioonòi >' 
L*Ufl|óÌo,della Dirazî o.na ed Araininisjiraz. ò in Via del Servi % 106 ^ 

|f!pÌ||$OrM E LÀ tTOM«) 
. 1 

î '; 

|?Yaflé 1' ^̂ ^̂ 9̂ slorjcp : Batta: rac 
Cjonta, che Î Ìpi;JDCÌpi tedeschi yeode-
vano i lor.Q soldati alla rliberajé Id'̂  

per; aiui^rla a Ksclĵ pcarè Pin-
fSurròKione, e>riporta le seguenti pa­
stoie; di nn deputato degì' insorti: 
r̂ ìà: Per colmò di-sventura ci mandano 
' ' • - j 

i#quei malandati tedeschi, buona 

Certi lòltbri poMì «I J ^ Ì «411^ l*"" ' j ' ^ 

lòr pare I piace seoza temere cheaii 
loro adepti se,, ne scandolezzino meno-Si 
mamente o loro mandino qualche: rab-i 
buHq, CostQEft̂ d- ordinario .si dividonô  f;^ fu^^'l ' ^ 1 « ;̂  ÌTA-^""' 

in due.classi4i- unl^^gno»qtiNre&**^°«'«'^^^ 
fa nide maestri a coloro che sanno. » diili bisognosiv ciechi'struthenti di co-'' 

loro che li assóldà&eyliltrthb'tntìS^^ 
Tfere a lóro lalenló seivzaaltfa'(Consé­
gna che quĵ ll̂ , dell'obbedieoza: gli 
altri baccelloni jihe giurano sulla pa-

, r • • 

rola dei'lorò maestri e là ripetono 
gorgogliando ièbtì̂ é:>i?'Ì3àppÀèalIi seuza 
comprenderne il più delle volte il sif 
gnificato.. Fra,juesti.ultimisi annoyp., 
rano, molti :, che .si .'cicciauo nel caffè 

" 1 ^ • - ' _ - ' • - • ^ . . . - •— 

frequentati-dagli ^oziosi; e vil̂  JeggoriÒ' 
uno o daa'llcfrhandelll^stès^b colore,, 
e non se lo lasciano stuftir d̂alle mâ . 

Dal GiòMliì: Of^m dp'Impero 
francese In data 27Hglio:;];^ , 

oijn alll^pru8aiì.>;{ia, trovata,.Pinaioens^ 
maggioranzj^ del p | ^ simpatioa^^jy|g|-: 
siilo di'Magentflt̂ ^kó dì Solferino. Jl re, 
rarmata, è i a nazione tutta intiera non 

sono ingannali un solò momanto. su^ 
rf»lo.car|ttore ,di questa gue?r?,yft,Rfln 
è iLfaltì. a un popolo ,che; faa ̂opJVi,r|QftflÌ 

^ • F ' • , ' • I t " 

quî st&ta la sua indipendenza, cfee la Pxus;, 

ni,-e lo rileggono, ài mal capitati ch ,̂ 

f Quarantanni dopo la Franca mvip; ai' 
)m corpo d;aÌ[pat^;^alk,|^^ 
aiutarja a (iberar̂ î  dai Turchi. ^ 
, II Belgio riSii si sarebbe staccato % 
reso indipendente dall'Olanda se-lVr-ĥ Ì<P»l*»XM Î»>rî ?̂ ô :., . 
mata francese ' non avesse presa An%?| 
,,yersâ  per cansegnarja,,aljuovd Regnò: 
4 i.,Gii„ sfortunati Polacchi iroyaronojn: 
Frància-siitìpalìe ed'àiiutì ntì lunghis-j 
l̂itób '̂lòfo fsiliò': chi fece allî ettanto 

per essi? 
u La prancia faiiorl e sostenne; l-4n-= 
dip^nden?a dei Prìnci|̂ atj Danubiani, a 

L'Ualia non aveva diaponosoiut© il pe-
rioolo delV ambizìoD&^p,r,u|aiaQà eh>i er̂ a 
»aa miiwscia,per tutti î Buoi.̂ vioinijeî dj. 
cui. gli appetiti'̂  avevano vĵ oaM' \ ^mì^K 
della Garmama. "L? PrDS3Ìa..^r^ un g?̂ ,̂ 
rìodlo "psr'r itaiia appena libarata ed il 
trioc'fj della politica di Barlino, sarebbe. 
fitaWglJaegaala ,di nutivo^xoniĵ l̂oaz^oni 
per la penisola. Nessuno degli uominî  
di^Stato italiani'vi si lasoiO ingannare,, 

fendut i tut t i ' gli altri Giornali, dai 
d t -Ili ^ - ^ ' ' - ' f ^ ^ 

quali le stèsse còse fossero presentate 
sotto un diTerso„.aspetlo. È superfluo 
il dire che fra costoro vi^sQno;iÌQc 
dei fu rb i^ ,po ichè>%, ' i ^n vi f o s | ^ , 
le arti del partito non approderebbe­
ro.:* Sono essi che'aanÀoìi'itìtótìàzìÒiDe 

^àile ìaeé di progresso Wdì nazionalità,^^ ew^?H";Q"^^^)?^ m^ni^i^a^ione favore 
,yoÌe aiU Prussia ha av^to luogo, jò 
iVeroiu diverse oitlà, ma si può affer-
.mare chs i pochi^.iiidiyidajj cî e ne fa-
;oevano ,^arU . ap^ l i eBevan^ jpo ip^^ 

quivi che la Prussia e ridotta, à cerora 
i pi Opri amici, t*' Italia ^ ,̂un paese emi-

' ivi deve sventolare la bandiera"fràriv 
cese. Chi, se non la Francia-, ha pro-

•e'̂ sal̂ v?ktòIdaUaiuria. ottomana le 
popolazioni cristiaDe in Oriente ? 

1 "più illustri itàlìàtìi'diirante il loro 
lungo esilio ebì^rq in Francia siéiif 

alle turbe/dòpo aver!a'n«!vUta^5Ì% ! >•«. « "«"^'•'^^ ^-T' 
le quinte dai sicotanli, come questi ,fW: avr^e , ,Rf l» ^rifegiapi.nella. 
la riceyoqp dagli apptoUJrcgnf^^^ ' ' ' - - ' 

î  

dorare ì porti deìr^drJ?ÌÌco e aopratutto 
Yénèziii come indiapensabileallò sviluppo 
dell* sua^mirlnVMilare;"^ " ^ ' \ 
"La Prussia ha raanifastato d'altra partii^ 

reb'Siit'emeiite oón uni* iéàpradente pub 
blÌÌ(1tBÌdrie iiiuo Vera péWèiet'b sulritalis. 
Qi rammeiitlamo óon[qùale iudìgnazione^^ 
di cùi'Poéor. Lamarmora'si {̂fece lMn4' 
tépfrete alla' tribuna della Gatn'era 'dei' 
dopatati diFirenzis/furoiioaccoUf in tutta 
dà póniaola i doònm'eniì'^e'l'apprezzaiiìehtb' 
dello statò m»ggJoi?e pfuBsiaoòiuUà'cam^ 
psgna del ISeO/^Gì! ratoEt^iitiaiLO I p T * 
spreaslonl vorgogaose delie' qviali il ga­
binetto di Bè^l i^ iJ^àponsabììrF^a 
pubblicazione •intrapresa sótto i suoi aâ ^ 
'sjpci; aveva osktd'sàrvirBì parlando del 
nostro paese e _''soprìitutto "fella ' nostra 
brava àroiata. Lo sòaHdalo fu sì grande 
ohe 4Qeì medésimi ohe per un istante 
s'eran: illusi sui seatimenti della Prussia' 

prns'.i 

^fuqrviar^^l'pfi^ipp pqbbllcî ^̂ ^̂ ^ 

in (>ermania^i loiiy fc^Ulli 4'%rntf.i^^fi^^^ 
fanno. 

ta?ra:^ 
ì-^r-a-^y-^ 

fÌMiiostro- rigukrdo •conofcijéro'̂ 'd'un tratto 
la* verità. Abbisognò ohe una ptiblibazi'one, 
italiana rettificasse ì fatti svisati p ci dì-
soolpasfeo d'a quelle' ingiuriose imputa­
zioni. SoDza dubbio oggi è fatta giustizia,, 
la verità delia stcria' ò rìstab.l.ta;' ma il 
rióordo deU'àffrouto sussiste e susiiistsrÀ 
sempre' nel cuore jolla nazione. 

r#Qaeata reazione è. atata $1 viva, che 
ci'ha ravvicinati, all'Austria. Oggi invei-o 
in seguito di quella légge' politica che; 

t u 

:-]!";iei> 

•nentemente conservatore ; il partito estre- ì nuniaòe in una alleanza naturale .gliStati 

nubi impenetrabili; Ttttte Ĵ ,̂.queslioni 
d'inte^esie'pubblico sonò ;présèritate e. 
giiidicate a lóro modo, nè'vi ha er­
rore 0 menzogna che non sia accredi­
tata dalle loro asserzioni, perchè l'or 
pinìone geuerale si..uniforiiii .ajtejiste; 
deljoro: partito. 

• ^ -

<: 

mo vi è come dappertutto esaltato e. 
chiassoso, ma i'Suoi clamori non hanno 

ìnessuna àflueriza sul s.tìtituento ,gene-
'irale cho conosce i veri interessi della 
patria o diffìia tanto più della Pf̂ q?siâ  

; ,St' sa che it^dÒttóri radunali alla 
Dieta ' .di Francoforte intèrfìèllàti rifel' 
1848 , sul proposito della nos t ra ' in - .. , , ^ . , . , , , 

-;}^^r . ..ft • • .- ^m'quantochò la vede servita da simili, 
surrezione, dissero c o n ' t u t t a serietà ,;?^ ;̂̂ H: tt - ' ^^^ •'•ì'---ŝ ------''' •-•. ,1- •••••'•'''••";••*?• .alleati. 
c h e a a t a l i a era e dovea rmianere : . ; :ua , | f - j j^-^^ , „^„ dimei,tioui:*fBon si d i , 

.moQÙoheraQDo mai >i servigi disìaUres* 
sali ,oh0:ia.F.ranoia ha resi, alla .,c^\isa 

- • * . " ^ 5 • * - • 
-^ ! I •'•-' 

•ÌK 

ftìUdò''dòir impero germahicp/̂  
/Noà pàrliàDciò deyramt^ 

Ne abbiamo ora un ésltópiò' nelle P':̂ "'̂ '* ^!iìM)^' '<""'* '*'" «î ^" «» |4taI»Ra. J i>a a ,ual eunto le ji^wM? 
femose dimostrazSBì, e nei tentativi '§" ^°^ '"^" ^. ^\ '^<^m^MmyWmmmmMmim>''*'%mM^ 
d'ogni sorta che sono posti in.operà «èlKUSSiaui a|rebbero,fello .Sadowa;,e^qBfnio m tutte l. o<K.a«oni s^a^j^r 
npp far nrnnnnriar# r?bnininnfi !,ii3 «"•'f̂ riai'Oci alle precedenze Storiche per ats ha avuto,a oujî jftdi mamfestjtìfe^S, 

I « _ ' ' 

p-i^^'dei^ fatti 
Ci sì dica ora quali siano le nazio- ' »^«%!l5?»SÌw| .M' ''fm^ ,»i, 
.... , ,F"i.- . . . . . contrario quale d s t a t a i queil epoca la 

lU^r^^go^ermaedeschi | ^^^^^^^^ ^ -<̂ ^̂  . . . ^ ^ Ì . . ^ . . ^ 
sparso; A sangue dei loro pó|v^^erevole allora della libertà.italUna.o 

che .l'hanno seguita,.^ne 8onQ,.,8tate,4ie 
grande conflitto coHa Francia. Forse ^ ' ;...- . 
l'oro >B> le arti prussiane,non sonoj ,.̂ , , . . . . ^ ^., „„„ „ .„„.^ _..-,„ .„ 
straniere a questo lavorìo-^ma Mi-^^^^^'P'*' ^^W'i i goTO^edeschi |̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ìelìa Prus.Ì?E dessa che poĉ  
pemì^emente'da questa .ragionevole ^^^^^'^^^'P^^'^'*^^ "^^^ *°'^ Pol̂ amore^ole aùora della libertà.italiana:^ 
supposizione;è certo.cbe per,travisare J""" ^°^^^ Mia guerra de la ^^^^.^u g^^r^uaio che ^on^^m^an^^s^ 
le cose'coiiie ài. la dai BbMr mesta-̂  "P '" ' ' ! ' f S°''* *='"""^"*" ^ ' 1818> N^ diffidenti'qHg|tHRlsadicia risurr.rion, 
toî i politicrlsogna astutamente con-, •='''"^'''":':f° ' ' '"'^''^ ^ ^^'^^ « "'"" 
taresallatieca,feenza degli adepti,,Af^f'^''*^'f°,''P'^'^^^^Q'^elleidee^ro-
e sulla bonaSS^d'una.gran parte delv P"^'^^^.'"?''^^??'"^'"^francese?bono 
nspeltabile. pubblico;-. ^ •. ' <="'' che farebbero ridere ansassi se lo 

Ormai ila'stòria'! hbh"giova più a' 
nulla: sf piao ' tóiitarlà' o'ISvisii'là a cai 

minabciati da uba medesima amÌ)izioB0, 
;noÌ siaiio' nei'migliòrì' rapporti cól gabi­
netto'di Vie'nna.'Pór certo nulla v'Sa dì 
più logico: rÀustria ha il medesimo no-:̂  

«(5*-kf.!M*if«i^-"=- --XTy*'•• i'-ì) • • - i ' ' i ' i . . ' • " stro nemico; VeneziA non ò meno in pe> 
ricolo di Trieste. Dopo aver trasformato 
Kièl in un'arsenale prussiano, dopo, avor 
spaventata' 1' Olanda perle sue pretan-
siont su Àmsi^riam ed i suoi sbocchi 
But marò dal Nbrd'; il gabinetto diB'W-i 
lino sogna Triéstai'e yenezia. 

Se la Francia/la politica della quale 
generosa e civilizzatrice non ha altro 
soopo ohe 1 indipendenza delle nazioni 
costituite e la couservaz-ofie deU equi-

' Scrivono da Firenze alla Perseveran-
za in data del 29': i^'' ' ''" 
; Lo notizie che ijui glijngono dalle dì-

ver '̂o parti del régno'aoceonkno.alla pèr-i' 
siBtenza: dei -maneggi delle f«ziotfFltì#^ 
versive, ma in p|ri tempo oonoordanò nel" 

^ ' ' ^ j y ^ :^?l!?°^?t? ?ei;^z?», oh^ quei 
maneggi non tbvinò àcò di sé l̂ià presso 
le popolazioni, le quali sono animate sem-
lire dalla mìgiorl4ÌBpcB^xioni,^^aVk^. 
tpo bramano fuo^p^^^rorfliifl^ega quiète. ì 

Il Governo yigila, e fa bfloe. L'àbbon* > 
dare nelle precauzioni npn;pijdnuooere 
e non nuoce. 

Il Governo vigila sopratutto su i ten­
tativi di arrnolamentO._,;Éó'posaibili%o^- , 
pUcazioni, alle quali può.•porgere-occa­
siono la partenza precQaspramente; aintn^- [ 

;ziata,̂  ma però .probabile' delle- tfapi© ' 

obbligo, dalla , vigilanza ,=pfr parte- del : 
Ooyérno. ' * > 

i positivo qhe XflpiwftM pubblicaci 
:'Francia,à; assai procliva oggidì alliiroòs-
sazione della oooupa2ipn^^^(|òl territorio'^ 
romano. Questo risuiunaonto é^dpyritòil'^ 
contegno del nostro aoverno^^la;>lia '' 

:Smh^ ^?a«°yIfeR|ìmoPPOg°»torÌ dellj*; 
JEifal|ib|jità pafj^le. , ..;^. 

' fe!gi,upto;4v?^^I^li^ il generale ;/ì.a-
^R'»l«^IÌ^..lWl^AlSle ,q^^lìj^^iyÌ8|ope rtii- ;, 
JitareipE^s^ndp se^ajpr^^.^àel i*egno;Lòi , 

'venutp %R|?^eojp»re;alle discussioni di; ' 
queirassenablea su i provvedimenti mill. l 
tari-y'ba;chiiC|^Q:^^pheiqual[;pr^^ 
di legge, a motiva delie condizioni mu^ • 
t̂alo dacché fu essminato liélJgdìSéra • 

;dei deputati, possa ' 6Ssevoft#fiUratò dal' 
Ministero,' oppure non •;ai80oa.so.dài ÌSô  '-
nato. Per or'a incline a credere clie^nón 

'm^^^'i non era che i l preludib'delfoppressione j " ' ' * ^ie^t<';¥^PF«6|^l.fl,Senato.a;,ft^^ 
dell'Italia. La camp;goa^2ffiìtTCci6 '^^M^^^m^é^f^.V'<>^^°u,-^ ' 

' . . • ! • . ' • . • U ••• , T . l i •' .;'• • • ' . •-• •' • 

priòcio, e gli ascoltanti bàttono le mani 
e seguono le lezioni dei .lo^p, maestri . 
e padroni. Sono schiavi,, jn berret to! 
frigio. 

Quello che ora impòrta far c r e W é 
è che il pJTOgressp e la libertà devono 
venirci daìfe rive della Sprea, laddove 
da quelle; della .Senria^; non possiamo, 
aspettarci che il regresso*:eJajs^cyitù. 

,f»'?!.I?§piSv.#r^«^^ qho.la Va-, 
nezia^ '̂ere' indispensabile alla difesa del-̂ ' 
r Allemagpé. B'dessa cte oo^|enfa di, 

^ l ^ ì i f ^f^Pl^ 'euncama^Jl^ueato j9 |^ 
tìsma.; poUticp, s'appresta.ya a dargli l'ap-: 
poggio delle aut,,a?i|QÌ». ^ • l® sue mai»if»r 
stazioni bòliicose, sono state la oaqsa 

* ? • " • . . ' • J "l . . 1 * • » » • . . l i T T ' I l i" 

.scambiettò non potesse,avere deplora? 
bil[ coDseguenzp. ; , : 
^^^tó^Rps^|i.Ave..^sserejDvero me-, -̂  . , . . . .. y^u.^,.^.. 
;rayigl^i|,4|lla,parti te^ie, chele si ^ ' ^ ^ 0 ^ ^ ^ ! ' ^ ^ J S 
accorda senza costo di spesa, direbbero »e pm tarai iannas8lo^e,fleiia Venezia 
i !burocralÌCÌ ; e Bismark deve ben ri- ha seguUa la guerra,del 1866 ognuno aa 
dere sotto ;tjvbaib vedendosi portato | i's^® < I 4 # ^ % Ì , ' I ^ ' ^ ^ P.^^**'^^^^ affettuoso 
alle stell^^dà'-Eoloro cli§ professano* il per a ' i U u a g u i d a v i ^ di Ber , 
più scrupoloso, rispetto [ler la iegali^à Uno |u questa lotta 
ben sapendo com'egli ì)sb\m osservata 
nelle sue treqùénti querèle col ipàila-
méhto. Vi. -

,ohe a noi concerne la conseguenza na-
turale ed il vero compimento di quella 
del 1859. 

I fatti hanno sovente un senso politico 
superióre al loro aspètto reale e preme.r' 
,ditatp. Non ò molto che rifalla prese 
r iniziativa di riunire in 'un medesimo 
oB&mrio a,Solferino.gU avanzi ni tutti 
i combattenti morti in quella gloriosa 
gipmal^^ a ^i^lltiD^oe nazione che essi, 
fQS9èj^o"appartenutu' $anz& dubbio era 
.un, pens,ier> pie|oao: verno i sol̂ dati ca '̂ 

., . Ma in tutte queste lustra gatta ci 
iNoi credevamo un po'^airoppòsto, e còVa: bisogna tràsèinàre la pubtilica 
la storia ne aveala colpa.- ^opinione; questa è =r uhrò^"nii&"dei, colpa 

La rivoluzione d'America che risve- ciumadon politici nel presente cofiflittó: 
elio nei nnnoli Ift idfiR dfllla loro in-' ..^^^ "^" mtendiamoproferìre^un giù̂ ^ PO nei popoiue idee della loro m , dizio|^MvMil|»o eoo coloro che non 
dipendenza e della liberta fu favorita rinnpnaho la storia. 
« aiutata darsòlì fraàdési e dal loro 

rinaegauo là storia. 
• • 

li conte di Biamark non tendeva in 
realtà che ad Uno ao'opo, all'umilia zip net 
della caia d^À'ustria, ed alla sòttomìs-

I l _ ^ -T • 

'aibne deirÀllémagnà;alla Prussia. Per 
creare una diveròione'favorevole «iaùòi 
progetti ricercò 1' alleanza, italiana ; /ma 

, * f ^ - - V .V lj.lÌ!:,-i;-'v>i;-V<'!--'i- - 1 - . , , - ' . " • - ; • - . ' • -

profittando'in tutto d'una posiziona van-
tagfiio^a/il%oM italiano ha troppo in-̂  
gegno per non aver conosciuto a fondo 

... J'S J°ìlfe?p.?i?. Ab,.Siplom^ti<^j^8terl,, 
^col miniatj^ot.,Visconti-Venosta soriW '̂fre- ̂ j 
quenti'te^^cgn|i^y^?,^|a,^^^mpt|,^ 
ÙuMir^Ju ogni pcogii^^^gU^.elogi, ch^H 

.;^IW^Ìr?flPP£^8en^atìsideglii^tRlì,j9WfpH;,, 
^pe| usanp a riguardo.dpUi^ condotta piena, 
djyprudenia « idi dignità ohefiili nostro.;.j 

y^op|:np,:,h,a;?ei?^ato.-ólstìiba nellp attuali 
^difficill'siìroe emepgo.nze. Non è pipopla; 
l̂ocìe al'Visconti l'afiermare, che*'égÌÌ^^a'; 

]-̂ Ìip'uto condurre le oose'iii guisa da'non ' 
ftU^rare tnenomamante la posizione IÌO-
s^r ,̂ e da rendere sempre più rispettata 

^ ^^-i^^ i>,i ' r H-

l'idea egoista'della Prussia, e sa.cha 

^uti por- 00Bi«|ra,^u4 g n , | ^ ^ O T m ! , lpM?t ì ta t» :U vpw dtìi'ItiUSl/:^ 
.ma CIÒ non era aRCp? di più? ,^^tt, ep, 
l'obblio delle divisioai ohe esistettero"tìi 
tra voUi^.fra TAustria e rItalia: no|i 
erî  forse una nuova testimonianza di 

l^eàtiioeati a%ltupsi j^ell'^indiasoUbile 4li-
ìeantsa oemqntata dalle splendide jlttorie 
pjmUni} dai medesimi interessi che ìxn\i 
seono la penìsola alla Francia? Le 'di^' 
mostraKÌpiii ohe si soì^p. prodotte in ;qùe'~ 
I j 1 " ' '"^ 1 . ^. : • ' " - I FI 

IĴ ĵ ^oĵ costaiiza hanno attestato ohe l'iu'*; 
ter^sse dell'Italia arji,|polà rivpltp. Gli 
ufficiali àu8triaoi,.j'p,.francesi, ohe* assiste-

ì La Ganaerj» dei deputati tocca evidan-
tomepte alla fìaa dei supi lavori p^e| 
quésta sessione, Ogni sej:a qî jilohe ono­
revole^ piglia la via del lettf^ntrioné'^o' 
del mezzpdi. Bisoguerebbe " pure ehe / 
a;̂ e^8ero l'abnegazipuo di sopportare Un'' ' 
paio di giorni dipiù di caldo o^"di!noia 
a dare il sulTragio alle conyeazioui fer-
rovi ari e. 

m 

ù 
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Ad edificazioTìe àeg\ÌanUftapokomsti 
riportiamo il seìsuentebrauo d'articolo 
dal giornale il i>*>t«o Cattolico ì^ cor­
rente, organo non sospetto certo di 
liberalismo, che si stampa a Modena. 
§6 dopo liitlo questo essi persisteranno 
a gridare contro Napoleone ed a de­
siderare che sia battuto... comodissi­
ma., buon prò lor faccia... noi iavece 
persistiaoiO a stare schierati dalla sua 
parte. — Noi stiamo ^&cWmratàti 
popolare... per ivplèbisiciti. — Ntìi pèr-i 
sistìàmo a credere, c o n Iwl, che 
nulla vi sia di ìeggittimo se non è dal, 
sufEragio del popolo convalidato. — Noi, 
stiamo nel campo opjt|ps/o nel quale 
sta, scliieralo, il Diritto VattoUco! — 
Ecco ràrticblo: 

« Fono air ora nella quale Borlvlamo 
la guerra A già oomìnoiata con qualche 
combattimento, e noi non sappiamo an­
cora a chi pregare la vittoria, Napoleo-
Qa i n ò U oansa di quanto nacque In 
Europa da quasi tre lustri ; egli fa il 
vero autore della diminuita Bovranità 
temporala dei Papi, egli ìl più caldo, 
benché il più scaltro avversario della 
ìàlaiìlbilità pontmaU, egli insomma U 
braccio à i a menta di tutti ì nemici del 
Papato ohe spesso egli mostrò combat­
tere, ma che volle solo gaidare perohò 
più sicuramente ottoaessero la meta. 

.« Poasiamb noi deaiderKre la vittoria 
alle sue armi? Non ci ha ripetuto egli 
stesso p,9|»o fa ohe U sua bandiera è 
quella della Rivoluzione? Non tenta egli 
a^ì^ando.nare con un^nltìma viltà ìl Papa ?» 

'I 
^ . . . • ™ ^ ^ , , ^ ^ ^ ^ . , ^ ^T.^^-. 

I dimostrò nella campagna della Boemia 
a quanto potesse riuscire l*ardÌmekto, e 
quali vantaggi/si possano conseguire 
nelle recenii condizioni chs dotarono le 
armate delle potenti risorsa deli' inc'u -
Siria moderna. 

Noi sappimo trar profitto dalle sue 
esperienze. Noi trlbuUsmo il più alto 
omcggio allo rare prerogative del gene 

retici una risolutezza ed una energia ri-
T 

marohavoHaaimaJn quanto a politici. 
Egli seppe maisempre dirigere in modo 
moravigliose le operazioni dello stalo 
maggiore, la cui moderna attivitìk e tutto 

L I - J l ^ I 

merito Bua. > : 
Bsemplarmente modesto, scevro di 

quella pedanteria tedesca, ohe sempre j rale de bollico; ma siamo ben anche 

• , t ' •• • f 

neiroperare, a d'una fjrza d'asalmila- una gran guerra,-Il generale de Molike , mandarsi â  Dio a veder se oÌ ai péò 
ziono tutta sua propria, il alg. do MoÌ-
iko aggiungo ai suoi prof mai studi! t e ^ 

metter d'accordo ocU' Itali». » 
—^É di passaggio In Firenze Ìl conte 

d'Arnim, ambaaciatoro^nsàìino pressò 
la Santa Sedo: egli ròóaal a tìst-linòl 

-ji^'i^r 

-V 

Sella dichiara di non poter aderir* 
modiiloHzióiii della GommÌBsIone, e 

ChJiàdQ ohe la Camera si pronunci per 
iMgèÙo 0 per l'acoattaziono delle con-
Vonzi 

mw- ••^^s 

Credeai che il: suo viaggio nob' sia e8tra>4^: Ratìa&si o Ni'oofera finno osservazioni 
Beo al f«iti del ritiro delle truppe fran­
casi da Rema, 

^LETTERA DEL SIG. OLLiyiER 
• A " : 7 - • iX^..'.' 

' ^ . 

.11 ^ Times del ^psbbiica la seguente 
lettera scritta dal sìg. Olliyier ad uqo 
dèi suoi amici in ioghillerra, colla data 
del 20 luglio: 

Mio caro Amico, 
_ ì . y 

fu una delle pecche le più notevoli e le 
più censurabili d^gli ufficiali prussianl^f 
egli sprezza ogni qatentazione. 

parla poco e stringato. Xja sua av-
versione a ogni oziosa parola, ella sua 
versatilità nelle lingue straniere fu osu-
sa si dicesse di lui «esser egli Tuffi­
ciale dell'armata prussiana 11 più eru­
dito, che sa tacere in setie lingue.» DÌ-
stintissimo per la sua affabilità nei rap-
porti personali, ò vivamente amato da co-
1 ro ohe lo avvicinano. 

L'armata presso la quale, sopratutte 
dopo i successi della sua campagna in 
Boemia, e la cui riputazione è a ogni 
altro superiore del pari ohe la sua au­
torità, ripone in luì la massima confi-
denza^ quantunque lo veda di rado. Nei 
periodi di pace , impiega la sua attività 
quasi esclusivamente nel. gabinetto di 
studio, oVegli conserva i rapporti e i 
lavori eseguiti da dieci anni dietro i 
suoi ordini, a profitto delle campagna 
ohe do^reano poi servire airambizìòsa 
politica di cui à il rappresentante il 
sig. de Bismark. 

Durante la guerra del 1866, seguiva 
I r marcie in vettura» leggendo e lavo­
rando. Se egli passeggiava a piedi o a 
cavallo, nel più semplice costume po­
tesse vestire, disadorno d'ogni specie di 
deoorazion^y si soorge\a cVegli sì stu­
diava di schivare ogni sguardo-e ogni 
segno di distinzioae. In iiostui, senza 
nessun distintivo d'apparenza, coperto 

convinti che, se come Pìulaico.voUsal 
mo istituirà fra lui e uà tale dai nostri 
capi d'esercito un confronto, il nostro 
patriottismo non avrebbe dì che dolorai. 

{Le Francais), 
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NOTIZIE ESTERE 

ftHttEftJ^-^^nti 

- ^L 
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NOTIZIE ITALIANE 
* V 

F i p N Z P , 30. - V Italia Militare 
sorive: 

<! Sappiamo ohe proadmaaiente saran-
ne promessi al grado di capirne quin­
dici luogoteneiitiji fanteria.' 

«Questa promozipne è futa in base 
^agìi osami da queilì superali, nltimito 
l ì Corso dMsjra^icne 1868,69 presso le 
scuole normali di Parma odi Morno >. . °̂ '** ^*^^^ *^ ^»^ 
v-^ Continuano leSotizie più^Mtrà^^l "^^ '°^""^^ '*^" '* '^^^ *'''^'»'»^' ^oggìun 

-' 1 -•'•*aU-.:-. -•. più. cfifntrad 
ditorie circa la prossima chiamata di'lr-!̂  
tre due.classi setto le armi, ^''' 
: GENOVA.J9. — Sappiamo, sorive la^ 
Qasietta di Genova, essere stato datìif 
ordine per IMmSQediato armamento delle 

.FRANGIA, 29. — Ecco In qua! modo 
Inofficiósa Pàtrie annunzia il richiamo 
delle truppe francesi da Eoma: 

< Crediamo di poter annunziare come 
^ " i l J. '" J •• 

certa la notizia secondo «ni il governo 
francese avrebbe notificato alla Santa 
Sede il ritiro delle nostre truppe da 
Koma. Questo provvedimento , è moti­
vato dalla neoessltà in oul si trova U 

^Franoia di avere in questo /nomento 
tutte le sue irùppe disponibili. 

'̂  ^ l i governo pontificio ha ricevuto nello 
Itésso tempo rassionrazione ohe il Re 
d'Italia, Contóme airart, 1 della Con­
venzione del i5 sett, 1864,, farrbbè ri­
spettare e proteggere contro 1* invasione 
di ogni baiiàa armata il territorio pon-

ere 
geremo che T esercito romano composto 
di bfòne truppe,d!cui quadri sonerai 
completo è perfettamente in grado di 
mantenere l'órdine e la tranquillità ne-
| l i Stati miff^Clhlesa. > 

' • j • 

. —' La stampa legittimista e clericale 

Sopra il sistema di delììferazione propof 
sto. Si fanno proposte aospeasìve rha 
Sella e G«£?rfa ( ministri ) respingono, 
avvertendo essere indispensabile che sia. 
no ora risolte le questioni finanziarie in 
esse incluso. 

Bonghi ihvita la Camera a disautora 
a delltoàrd sulle pròposle.' Là deliba­
l a r M v ì & a a domani.' ': :. 

- _ ^ . > . f , • ^ . J " 

Valerio eHepretis mantengono la loro 
dimissioni, che sono accettate. 

AnffilóHi é SrUnetii fanno proposta 
por nuovi tronchi, che non sono apprc-
v a t e . '•> •• 

Sella raccomanda ohe stlasl allo prò-
poste preseptate dal ,Mi^Ì|tdrj e dalla 
Giunta per^iPcomplemento Jetle,farro-
vie, e che non si faccia^^P^altr^proposte, 
per linee d'interesse provinciale, che ora,' 
anche per ragioni flaanziarie^non pos» 
sono accettarsi assolutamente^ e fanno 
perdere un tempo prezioso â la Gainera^ 
Trova essere già stato audace 11 Mini* 
stero impegnandosi: a far^ora spese gra­
vissimo per ferrovie allo Jacopo di sod-
disfare ì voti delle popolazioni. 
:;b^La seduta à sciolta alle pre..6. 

-r 

tre navi corazzate^^oma,\«4«co«a, e San , ,, ., 
Marano 0 del ^trasporto Cawi;-S'che , ̂ ' ?* ^"°°° per questa risoluzione del 
sono attnalmente^nei-golfo. della S p f i ^ l ^ * ' ^ ^ " ' ' francese, e gli predice tutte le 

La squadri^ composta dello fregaie'tf ^°*^&y^ .w:.̂  ; . 
Puca di Oenopa^VZtalia^m^vmySf . . " ^ ^ ^ ^ ^ 1 1 * ^ ? ^ ^ ^"°«^° °*̂ « ^̂  P"^"?" 
de^fa ^^ptXM golfo della Spa ì i^es t i - j ̂  ' *" ^ ° " ' 1 ''''^'°'^' '* ^^ ̂ ' ^'^ 
nata ad incrociare, fra le. acque toscane 
e pontifìcie. 

Come potevate voi credere che vi 
fosse la raenòma. venta nel trattato 
pubblicato dàrT/mes? yi assicuro che 
il gabinetto del 2 gennaio .non è.naai 
eritrato .in/alcun negoziato, ed ancor 
meno,stk concluso nulla di gueslo gè-, 
nére colla Prussia ; no, nol'nbn abni 
biamo avuta ìcòu èssa-la menoma tràt-

'tliva; tiiit'-alfpiii vi" fu qualche co-
!Ml̂ ca îone,i:4ndî etta e,, confidenziale 
colj'intermediario di lord Clareadon, 
PoicUè il sig, Gladstpna, in uno dèi 
suoi discorsi, hasòilevatò un piico il 
vel̂  che copriva queste comunicazioni, 
nor'pSssiànio' ben dire che il loro,og-
géĤ rv; tantQ;,oi\()reyole,,prJoixl.Gla^^ 
reodon, era dì assicu^^re, la.paî e di 
Europa co]y un reciproco disarmo"' Ùirs 
conoscerete che ciò non rassomiglia 
affuilo alla condotta dì mioistri-i- quali 
non cprcaiitì' che un pretesto per fare, 
iarguerra. 

Yoi sapete troppo bene quale alto 
valore io riponga nella fiducia, e .nel­
l'amicizia della grande.nazione inglese;. 
l'accordo iO runione, dei .due7paesi mi 
e sembrata sempre la condizione pm 
es|eDziale al progresso del mondo in-
tèfp. E' per quésta ragióne che vi pregò 
insiànt emèri te' di' contraddire, tutte que­
ste'false voci sparse,,da persone, che 
hanno interessi a divìderci. " ' 

Noi non abbiamo una politica occulta, 
celata dietro alla nostra pliticapt)-
blica e palese: la nostra póiitica è una 
politjca leale, senza secondo une. 
vNoi>*^^ apparteniamo alla scuola 

di coloro che pensano che la forza 
primeggia il diritto. Al contrario, noi 
crediamo che,«il.buon diritto la viî ? 
cera sempre iû  delinitiva; e, poiché il 
diritto,.è4^lla no?ii;.a.PK&,e nella guerra, 
che incortiincia, noi conViamo, coiraiuio 
di,Dio,, sopra una vittoria certa. Saluti 
a-ffetiuosi, ••.:,. -.EMILIO OLLIVIEB. 

MILAlNiO, 19. - J l prefatto della Pro-
"^Wa (fipie'icoUa data,̂ ^^ 

d'un veoohiQ paatrano^sopra l'uniforma ì ' « ^ « ' l ^ s ^ l o r s della città e ciroondariò 

di generale, bea pochi avrebbero ravvi 
sato*l'uomo che dirigeva tutta la cam­
pagna, ed era di fato rosolale il più 
ragguardevole dell'armata, la cui per­
dita sarebbe stata irreparabile per la 

'Prussia. • ' ^ -• 
Il generale barone de Molilce a p p a r 4 f t " ? t ì A ^ ' ' ^ ' ^ ^ ^ # - ^ 

tienevA:: una prisca famiglia d'origine da­
nese, la quale già da anni si era stabi-

S'f- ^os^iijfcorgndò'^^iiome'^el governo 
si a lulj^^ohe.ai dipendenti gli ènoomiî  
I.JÙ sino^n per la vigilanza'e l ' lKÌ^|ìf 
di cui diedero pròva tielU repressione 
^ ÎM^^Mei-ali disordini der24. . i-A^ur vi n=-^r*- • A , ^r. 

LTIfjn 90 sì..«tir,:^i;f^\i^ rJ^ii^^'^'^ì'^'^^^^^ "°*^° ̂ '^to maggiore del yirtem-
b6rg,fp».di;.3:/uffloiah badesi-con 4 dra-

Reno il solo anattnzio, della guerra pro­
dusse ormai inoaicolabili danni. Kon vi 
ò più commercio, lEdustria, movimento: 
il danaro è sparito. 

PRUSSIA j à 7 . — I fogli prussiani 
confermano e narrano nel seguente modo 
il fatto di Nicderòronn^i 

.« Il 26, così essi dicono, ebbe luogo 
una ricognizione nei dintorni di Hige-

-'-•ys 

CITTADINA 
E FATTI VARII 

nau, per parte del conte Zeppellin, uf-

^mi «Ieri 8ó?f, alle oré-npyé ciré», un u^-
rendo misfatto,attristava^la'pkrte, onesta'' 

- . _ , : ( , • - < ' • 
C - , - r •,_ ^ . ; . ^ ^ . . - ^ i-E-., 

Lo scopo dell* ìmprflsà era com-
pltìtamente raggiunto, quando la pattu­

ii 

della no8tra.popol»zione. Ignotó^^assi^ t glia incontrò presso Nioderbron un reg-
1 gimènto-di ussari francesi che Ìa< sba-

di buon* ora neìT armata prussiana 
olassato nel 1832 nel servizio (fello stato 
naaggìure, E noto in qaale antico e vieto 
O&01UU1Q SI trovassex'o allora le armate 
germaniolie. Una incidenza lo fece mo-:̂  
menlaneamenlo uscire dalla Prussia j;!:^??»»!.quando moliìssima gerite l'oocu-

» I,i:fjgli'lèrlinesi cónfeasarió ohe 
S _ j J i - ' ù 

lita nell'Hulstem e nel Mecklemburg, 
ove nacquo/ii 26 ottobre ISOO. Inscritto ,«'°o uccideva,, con Jue colpi di pistola,],J^""!" 

,Ìa^Mva>^'^^il-fe^&^;amatonoslro sind^tfv^^^^ ^ , ^ 
'signor Vinna;:otUmo patriota, èocélleite i^'^;°'P*'*°° Zeppelin ritornò solo, ed ag _ 

amminis|i:atore,>adredintìmèrasrfarar:iS'^^^^ ^ l . f ' r ^ r ^^- " " ' ^ " ^ • 
'^Ìa.;i^',ucei80re non,,fcanobra scopert^*^^'^' ""^ degli, ufficiali di scorta fauorl 
b̂ dnoliò̂  il doloî oso fatto s i a l v v i ^ ^ r i n 

,-.:V-'.,'^^^ÉJ-JrVi'-' 

" : . ;^ •" W - : 
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^ ^ 

IL,;GENERALE,J)I MOLTKE 

V armata 
• / i M.iir 4?-^;^'^- ̂  

ana 
r ^ . - ; - - • ; 

la sua im-
portanza e il ano valore presente a due 
uomini che ha alla testa, il sìg, de Mol-
^Ice, capo dello Btito maggiore generale 
a il' Big. de Roon, mmìstro deilà guerra 
^ della murina. 

Coìni che sostenne la parte la più' 
brillante, l'anima di tutta io operazioni' 
militari in Prussia, l'eroe dèlia campa-
gna del 1866, à4l generale barone da 

viaggiando egli in Oriente, fu presentato 
al ÌSuitauo, e dietro l'invito di qu&stiy 
nel 1835, imprese la direzione delle ri-̂ ,, 
torme della milizia in Turchia. Nei 1839 
si trovava presente alia battaglia di 
I^itsife contri) il basoìà d'Egitto. Fu sen-. 
t& dubbio in qiesti congiuntura che si 
svilupparono nel sig. de Moitlce tutte le 
qualità, SI contrarie alle idee e consue-
tudini germaniche, di cui ne diede un 
saggio nei dirigere il nuovo organamento 
dell'armata prussiana. 

Reaiitùifosl più tsrdl a Berlino, pre* 
Sto i opera sua noi lavori tecnici della 
via farinata d'Amburgo, la cui costruf 
ziune aveva assunta lo stato. Durante 
r 't" ^ I 

il ptrlodo di pace egli visse ritirato in 
Prussia; fu in seguito aiutante di campo 
del prìncipe Eurico e del principe Fa-
dorico Guglielmo, e presa parto'a>nu-
meroae commissioni, presso le qaali tro­
varono: utili upplioazionì lo sue spe­
ciali cognizioni e la sua operosità. Nel 
,1858, meroò la influenza del prìncipe 
Federico Guglielmo^ il re presante, fu 
chiamato alla carica dì capo dello stato 
maggiore gaDcrale dell'armata prussia­
na, che sostiene tuttora. 

Avveduto nel sapersi valere degli e-
sempì dati dalle altre armate europee, 
i l generale de Molike, mostrò verso 
l'armata francese una particglaro defa-
ronza, e fu durante le nostre- ultime 
" - I ^ r 

o împagne oh'egU ' p^iq^lsa'i'suoi roo-
,(leÌ}i.̂ Ma la sua, intelligenza e la sua 
ii^i^il^iva ammiiijprgno più ohe mal 
i'.Europa miljtarf^'-^enendp griin oon̂ c» 
delle tradizioni antìche,'e:: fissando una 

oiso, e gli altri rimasero prigionieri. 
DANIMARCA, 27 ,— •— Si, rande sem-. 

pra più problematica la neutralità della 
- ' • i.r 

• • ^ • • = F - -

Danimarca. La comparsa della fletta fran­
cése provocherà iu favore di Francia di-, 
mostrazioni popolari, a cui difdcilmenta 

«fiiW.- ' • ' •Hii?' 

non soli) spinge gli armamenti io Ispa-
• j , , • i - - - - - , ^ 

gna, ma consiglia il Portogallo a fare 
M̂ scaltre ttibhto. 

« 

•^f 

pava, e ?qoÌte perso'nSlrbvavffli"rÌu'aiÌe 
nel ojaffò a farmacia che'fin essa tiróvatt' 
si 11 Questa,è 'là''condizione delta nòstra 
povera provincia, e piaccia o no ai si-, ., ,.. , ^ ...... 

1 . j ,1 • • . . • j .^ViH^'" Mi governo potrà resistere. 
' gnori della sinistra, ohe sicuri della loro 1 „ ;̂->.T£.n^ _„ „ • t n-v̂ ^̂  

•; Yì̂ vi" - n ' r . • e .. : SPAGNA, 28. --s^U generale Prìm 
yn»,-hlaterano; alla Camera. Se il go-1 * ** 
ve no" non prenderà serie misurò, non ! 
80 quale av>aRÌre ci'aspettila . i 
, ,RpMA, £9. - Gircft̂ l̂ò sgombro delle 
truppe francesi da Roma, là Nazione 
contiene queste ulteriori notìzia: 
^ ^ A'òbmplemento delle notizie date dal 
nostro corrìaponderite j , togliamo dalla 
Nazione odievatL quanto segue: 

: Ci scrivono da Rema che rambascia-. 
tore di Frància presentò' il giorno 2T:"'r 
^re.2 pò^;alfCardinale-•AWtbnelli una 
nota diplomatica;;opUa quale ;il Governo 
francese annunziava iT richiamò de! dòr ;̂ 
pò di occupaziotìe. 

. 'Teatro IVuevo. .^Quella dì ieri, fu 
la-più bella aerata delta, ŝ ^̂  tanto 
per il oonoorso ohe pitwff buon umore 
degli 8pettAtorì,^|quaÌi gu|tarpnq^.straop^ 
di•n8^iamentell^ieiUm^aica.d^iiì 
Pareva dÌf|itti'ohe gli" artisti pô eŝ ^ 
tutto l'Impegno a render più brillent^ la 
beneficiata della 8|gnora Banza, di que­
sta egregia cantante ohe lascia tra acij» 
più simpatica memoria, col desiderio d| 
rìudirla ben presto. 

Nei corso dello spettacolo la aignora 
Benza fu presentata di bellissimi mazz' 
di fiori è corone, fca gli applau»i„ripetuU 
a vivisiimi-
•'̂  •.Come II solito fu chiesto ed eseguito 

0 a amqre,,non 
che di quello magnifico dell'atto quarto 
fra Casìlda e Sallustio, 
., Anche il duetto finale venne.icaatato 
Stupendamente .dalla signora Banza e dal 
sig. Zaccomettì con applausi olamoroai e 
oixÌBma'te|̂ ^̂  la aerata, fu phiuaa 
ohe meglio non'#^sarel)be potuto, desi-
derara. 

.:. ''i-- ! i 
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CAMERA DE! DEPUTATI 
l> > 

- - ^ ' . y - > q -

pRESmatlZA DSL PRESIDENTE BIANCHKHI 

Seduta dtl SO lugh'9 
y La seduta è apèrta alle'ore 11 li?. ' 

il Presidente aSnzìk^ la'dii^is^ione 
—;Pcssiamo »fiarmareché||g,PaiÌriia; dell'òtiorevole Avitabile; ni¥'là^ Gàiera 

scritto una lettera aU'liSperàtore'ilèiì^^^^^^ prende atto d i txle dimissione. 

Seb l amnxz l nòttuVni^ — Ci sari' 
^yonò per ìnvltai-ci a reolfmaìr'e di nuovo 
%ritro gliischianiazzi ftotturailitg^iiì^ 
bìamo fatto iòentO volte, e lo faremmo 
'̂ tànto più volentieri anche qttésiàVijn 
qfiantò ohe:ci viene indicata la località 
di Strà^ liiaggiòfe, dove stiamo;-di casa 
noi pure, come -il campo prediletto degli 
sohiamazzatori. Si tratterebbe di C^Wp 
prò domo sua. Ma a oha prò'? E lo 

\ = T • i 

Francesi : 
Pio IX comprende l̂a, grfvità^ d^iit 

situazióne preseuie e chièda ali* loipe 
ratoro 1 suoi iyuSnP'iiffioi press J Jl^Go-
verno italiano. 

Questa notizia l'abbiamo da fonia au-
torevolissiraa. 
^' —Il^Pa^a^'disoòVrèrido l'altro M con 
un diplomatico delle condizióni cho gli 
erano croate dalìTitìro c!e''ifrancesi si 
esprimeva presso a poco così; 

< Che volete? 0 Kilógnerà'fàre un'aìtra' 
Mentana o racoomandiirsi alle truppe ita­
liane. QuaiiCo^^^fir un'altra'ìieìvtàna, è 
mestieri rinunziarvi, [sarabbe neeessano 
supporre uà' xevzo intervento frlìacese, 

m' 
i -. 

. V V -a-.' 

Mohka. Dotato d'una maschia vigoria diligente attenzione sui preparativi di ed è impòWbile. Dunque bisogna raccO' 

Si riprende la disokssione sulle oon^ 
venzioni ferroviàrie, 

h% Camera approva una proposta so • 
spensiva dellon. Borgatti circa la con 
venÌ'one''p^r là liae|j.B4anCovaMod6nav<> 

La proposta dell||gommi8sione per la 
cbn'ooisioco della ferrovia Ivròa-Aosta è 
approvata. 

Svolgónsì altre proposto per farroVió; 
•' 'A'propctìtafdi GadoiiniviSopprimonsii^ 
quattro ..artic'ol^sjl^eila còÌBmÌ88Ìone.H|iài;: 
èiiardanli i progètti dallo firfbvie so.i,i 
coodarìe da accordare. 

Tutti gli articoli del̂  titolo terzo sono 
àppt'òvàti. 

É ripreso il titolo riguardante l'Alta 
Itilìa. 

7 ^ 

i t 

^V 

U^V_". 

l 

stegso^fchf abliaiare^ tìià"'Mar*GlrÌami> 
il reclamo a colorò apculiuffi-iiii^io^^iM^ 
in qualche^ cosa di più che lib'bafara. 
• L*opu!ioolo le Banche ed il Tesoro. 
ponsideràaioni né Bancofohe^ né Ban 
cofile, dedicate al Parlamento, ò il risol* 
tato di studi! molto aocumti e d'una ìm* 
parzialità d'esame ohe ben di rado si ri 
acointra in queste pubbUoazIouI,; le squali 
al solito ricercano 1' appoggio della loro 
,r|gioDÌ, più neiranimoslU, delle ire per- , 
(igune, di quello che nella solidità de* 
gli argomenti. Ne racccmandiamo la let­
tura, eiouri che ognuno giunto alla fine 
deplorerà, assieme a noi, la modestia o 
quel qualsiasi altro riguardo che impo­
sero all'Autore di celarsi sotto il velo 
dell'Aconimo. 

•t j 

L 

, innovo fflopnale, —̂  Abbiamo rice-
^̂ j!lto da Venezia- il;*'primo numero, d-sl 
i nuovo î glOPRUlc: V. Ossenvatore Veneto. 
Ha per mot|c!,̂ ;. Patria, liòertà, lavoro \ 

.vtre^parole nelle quali si.0Qmpeìê îiV-|pll*̂  
rayyenjre polìticp-Q concai pò Sùoiala do­
gi'italiani. 

Il c*mpo à'vasto^'§;baato l'Osserva-
tort se potrà coglierne buoni fiMlU. 

Gliene fiocìamo l'augurio p'ù sincero* 
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P E R L A CORSA REI 
elio scg^uirà in PadoTti 

rje//a\ ••/*/(:? ̂ 2ffl'TiVfór(o Èmakéte oggi ^luglio 1870 a?/e ore, 6 pò»», 
"I . v^ 

P r i m a IBaItcrIa 

Lv; 

PROPBIETARI 
-.i Zaooonì Torello di 

• pis&,, ; . V 
'SMarcHM Andrea di 

Vea|z|a. 
3 YUeUom Pietro àìBa 

gaacavaìlb. 
p 

t 

A GalleraDÌ Alessandro 
^À^.Cènto. 

.5 Roaaij Ctiovanni di.i 
T^tóGreepaHO. 

tìiBonacei Gioseppe^^di'i 
Bologna. 

GUIDATORI 
'BaUarin Luigi; 

i Marchesi Àn^i-ea di ^?|-^, 
nezia. 

Vitelloni Pietro d lBa - . 
gnacavallo. 

S^cconda HSatfAeria 
Annovi Luigi di Ho-

;',jdflna,v 
Éeliucco Giovaunì di 

/Pàdova. 
lEabria Giustino di Forlì, 
,,.%S;^?y^ 

NOME £ GONROTATI DEI GAVAUI 
Carina. oavalU storna ,dÌTizzK 

frinlana. 
/rj'>n̂ q,̂ ^̂ o&VaIìo baio " scuro di 

tizzi italiaiiii, 
Flora, cavalla bàU-souas Ita­

liana. 

di 

«ha le nbfclU 0 gentil! signore e gU tto-
'nlinl ohe compongono i! Comitato cen­
trale di Wenze> vedìi*&Dno coronate di 
un buon auooesso le Ibro speranze e le 
loro cure. 

, NoS, pòi, lómiióo informati ì nostri 
lettori,di quanto iàrft il Comitato BtflRSô :: 
e presto annunzIerlW'^qual sia il locale 
sbelto per là eapòaizlone, quali 1 giurali^ 

Ma|jentlàì]QO intanto il dovere, che 
molto, in siroìl genere dt'cose, può l'I­
niziativa privata; ma guai se questa non 

î è confortata ' dall'aiuto del '(>t)verno e 
W Municipi. 

_^ 

L '• 

, cavallo roana, 
razza ocstabile. 

— L ^ I . ^ ^ ' • • • ' 

RondelìOi cavallo ruano. 

. 1 AgpàtÒ ; 
A mezzodì vero! dî  Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m.i6 s. 4,4 ; 
Tempo medio di Roma ior« 12m.8 a. 3ÌiS 
\ Oa««i*TavÌibnl naeteoir ts loglebe 
eseguite fiìl'altezza dì'm. 17 dal anolo, 
* &i,mlJ0,7 dal livèllo medio dol mare. 

ii!'ù,'yK'?>V--- ' 

JS^ Loglio 

[IMarte. oavallo storno pomellato 
(Il razza Italiana. 

Tei*'za IfiatlerSa 
7 Rossi Giov. Bau, 

Nonandola. 
8 Rosai Giovanni 

'Crespano. -
9 ZrfSSiii Torello 

Pisa. 

dì 

di 

yi 

•I <•-:-'-< 

MÒreita^ cavalla morella di razza 
italiana. 

Qaita. o&vaUa storna chiara, di 
razza italiana, 

Renato^ cavallo morello, di razza 
uiulana. 

iiiS'vr.?.' 

l^KlanoLlPo tìfiOO 
\.^J ^̂ v r 

^^y^^-^ i" :; ,4i:- iA/rj = 

Antonini Domenico di 
•• .^I?i". 
Rosai Giovanni di Cre­

spano. 
Galina Luigi di Bo-

" logna , 
PREMlOyrHE L Ì B A N D I E R E D ' O N O H E 

f^ecuud« I t t r e f̂ QO —- Tt^vxo U v e AOO 

GIUDICI 
I l a M ò s s a . Marcon' Giov. Batti-nvPettenello-:^òlt: Girolamo 

Buzz*OQariaì Osvaldo. 
A l l a ' B a p . d i e r a . - -G i ro Giov. Batt. — Friezarìn Eugenio. 
AUiaL* M^(ita. •— co. Sa Giovanni^ presi de :̂^̂^̂  iog. Giuseppe,, 
"•"' vice preside -~ Zenoaro Giuseppe — Orlandi Aólgclo. 

..A S . G i u n t i n a . ,^;,Selvatioe marchese Luigi r-- S.io!g»glia;::LHÌgÌ. , ' 
A l l a M i s e r i c o r d i a . •%- Gelotlo Aniotiio ^^'Guarnien Antonio. 
A l C a p p e l l o . — Gigoletti Antonio -

Barometro a 0*— mìlK 
Termometro centgr. 
Direzione del vento 
Stato del cielo . . . 

Orek 
9 a. 

• ^ 

7B5,7 

S02 • 

se-
re'no 

755,0 
3 

*S02 

qnaai 
se­

reno 

- ^ • ^ r -̂ L^ 

Ore 

755,4 

<̂ 

.quasi 
nu­
volo 

Dal mezzodì del 30 al mezzodì del 31 
Temperatura massima -« -f 29\4 , 

» mìnima — -f-loSs' 

1^-

y-

• ^ V 

ULTIME 

rcheae 

rV^rf&lJ^!;i*T.-,!c.'S';i-^-U'ì otì;WPlatìs G. B.T-.PióoirÌÌ OTrVaMtìi^ 
•^ l i^^- ;?^^^ ±„':!^'^c' 

ì-

J 

l i l b r l ed o p u s c o l i pervenuti in dono 
al Giornale di Padova. 
• ! NeirannunzÌBreìntantoBommariamente 

• . i l - - - - . 

i libri ed opuscoli che oì pervpugono in 
dono, facciamo riserva di ritornerà con 
analìai più ^o:^meno breve sopra quelli 
che cTfìàeremo di maggioro intcressfl, 
•Ciò a corica dei gentili donatori affin­
chè non attribuiscono a; traacu-atezza il 
lìoslro &ilcjizìo, mentre deriva unicamonte 
dftl temporaneo difetto di spazio. 

Versi di Cesare Francesco Balli, Vi>-
lume unico, Firenze 1870. «Tipograf ìa 
dell'Asyochzione, 

U AnnegamenCo fyp le del prof, Luigi 
Mancini, seguila da duo Soostti del me­
desimo — Alla città di Padova r-̂ ft̂ ?ar 

I , 

benefìzio deìla famiglia Buttan^-?^ offre 
rìjutore. Fano 1870^-^w:^>Tìpogr/dì Giov. 
Lana..' • . . 

Ccnsiderazioni sullo s oìgimenio sto-
Hco'ammimstraHvo della beneficenza neU 

I ^l"-; T J -L̂  >7^r; '*fÌ-> -v*'-' , -, ' , L'-^pIr 

Je città "di Vanezia, Verona e Padova, di 
,4^^ Bagatla.' - Ti^. del Seminario 1870. 

QV Impiegati. Per Luigi Morosini R,, 
Pretore in Badia Polesine. TipogP. Mi-" 
neìà; Rovigo, 1870. ' 
, Guerra franco prussiana, « L'esorcit© 
italiano e il generale Govone, ministro 
afilla guerra» !—:Guosideraz!on! politico-
miliari dìTL.:dì.G - Firenze, Tipog. 
Nioooi 

: • 

1>«̂ SI'' cispo»!alone uaasloaaale di 
lavori femminili a Firenze.— Sappiamo 
che il comitato promotore delresposì-

iUTi-

zione naÌÈi6nale di Uvori femminili in 
Firenze si adopera alacremente o non 
risparmia fatica onde la esposiziono rie-
BOB degna del nostro paese. 

'Quaranta sotto comitati lavorano nelle 
rr' >= . 

Provincie italiane in pieno accordo con 
questo comitato centrale, e si possono 
annoverare quelli delle città più impor­
tanti d ' ì t i ì ì a , quali sono Torino, Mila­
no, Napoli, Palermo, Venezia, Bulogna, 
Aiicona,:;'Pj'B*, Livorno, Arezzo, Mace­
rata^ Vioenaa, Pistoia, ecc. 

Sappiamo anche» come oltre airolar-
gjziono di lire SOOÒ concessa dal H e , 
qualche Consiglio provinciale e qualohe 
Miiniojpìo ha deliberato di obntriboire 
e di aiutare quest'opera che può riu-

-1 

I 

za reca informaziom 
sue particolari, secondo le quali par̂ ^ 
conferm l̂p, che gli austrìaci si fortifi­
chino nel trentino, © precisamente a 
Civezzàtio, posìziohe che domina ìi 

èo di Pergine nella Valsu;jana. 

ìm^'f' 

•La Camera tien seduta domani, do­
ménica, alle ore 10 dei maUino, per 
esaurire li suo luogo ordine dei'gior­
no, e pQi:̂ prende(:e;](e,sue vacanze. 

(Opinióne), ^ 

W Comitato pnvato della Camera ha 
approvato stamane il credito slraordì-; 
nano di 10 railioni.per le spese.della, 
chî fgata di due classi sotto le armi. '' 

(idem). 

rebbe il"dirìilo deìla Francia dì eslen-
doro le sue frontiere dappertuUo ove 
parlasi ii francese, indtcaado «tJEi il 
Belgio e alcuni canto ni,del la .Svizzera. 
Il Governo francese riciisò di dare B-
scolto a tali dichiarazioni. Dopo Sà-. 
clowa, ,Bismark disse a Behaine che 
il Governo francese dovrebbe indiriz-
zarsì a) Re dei Belgi spiegandogli xI\o 
Paumeiitp'del territorio Prussiano ave­
va ùna^ìnnucnza inquiétante e ché'ìl 
miglior "mezzo per porvi rimedio era 
di ,unire'̂  i destini del Belgio a quelli 
delia Francia. Bisraark rinnoyò nel 
1SG6 le proposte, ma l'imperatore TÌ-
feùsò ancora^ Benché più tardi sì par-, 
lasse dì rettificazione delle frontiet'é* 
Francesi,̂ |̂gli mn volle neppure che 
il nome del Belgio fosse pronunziato. 
Lo stesso fu dopo l'affare del Lussem­
burgo. Grandville sog|iungé chM^ Go| 
verno francese incaricò Lavàleltè di 
assipraretrInghilterra che l'iniziativa 
lyut ie queste proposte è dovuta in-

lieranfiènle alla Prussia, 
11 Documento pubblicato dal;vr»mcs 

fu scritto dà Benedetti sotto la dèìlà-̂  
Aura di Bìsmark.. Lavaletle promette 
nuove informazioni. 
, PARIGI, 30. — La Banca di Fran-, 
:cÌa'Ka elevato lo scotìtò' al cinque. 

La Z/ier/d" assicura che4r corpi d] 
armala dei marescialli, Bazaine e MacÈ 
Mahon sono impegnali da stamane, 
cbnti*ó'i Prussiani nel Granducato di 
Baden. 

BÈSLlN6,^0fe (Ùfflciale). - Oggi 
sabatoJl nemico ci attaccò va Saar-
bruclc. Maìgrador^vesse forze molto 
'superiori alle nostre, 1' attacco fu vil-
toriosameoie respinto. 

PARIGI, 30 (sera). — Un dî paiì-
:cjo dal quartier generalo, delle ore una 
dice: Non fecesi alcuna marcia in a-
vanti. Tutte le voci contrario sono 
false. 
-/VIENNA, 30, — La Gazzàdup 
ciàle à\cQ elle in seguito alla procla­
mazione deir infaìlibììità,:: il.Governo 
A « J Ì . abrogare il̂ ^«Concorda|o,,,U 
Cancelliere sta per notificarne alla:: 
Corte di Roma f abropi&tìeiómaìfi 

PUXOLE ÀNTÌGONORROICHE del P r o ­
fessor PORTA. Adottate dal 1861 noi Si» 
fllìcoròirdr-^Berlino. (Vedi Deutche Kli-
nik di BeHim e Uedicin ZeitscKtift di 
WUrsbUff 16 agosto ,1865 e 2 febbraio 

,1866, ecc. eoe. 
Di quaati spooìfici vengono pubblicati 

nella-4." pàgina dal Giornali, e iiròpò^ti 
JBlccoDae rimedii infalLibiU coatro le Gofl-
rioreérUìiobr^eo' 60G:;"nò^suho può pre­
sentare attestati col suggello della pra­

tica coWctidóiiCr'i^ìUola" ohè^ ĵTènncro^ 
adottate nelle '.'Uniche prussiane, e dì cui 

'e pflrli '̂bfeb con balbró:i:dii0 giornliliStì-
;pra citati. 
' Ed infatti, esse combattendo la gonor­
rea Hgtscono altresì come purgative e 
ottengono ciò ohe dagli altr i slsteofiL^iion 
sì può ottenere j sei: tìfìiricorreniló'ar 
purganti drastici od .ai lassativi. 

Vengono dunque usato belli scoli re­
centi anche durandolo stadio Infiamma­
torio, unendovi dèi bagni lodali cóll'aqua 
sedativa Galleani, senza dover ricorrere 
iil'ptìrgàtiv-l od al diuretici; nella gotiàr^ 
rea cronica o goccietta,.militare, por­
tandone lU uso a più altii dose! e sono 
poi di certo effetto contro i residui della 
ffohòree, come ristringimenii uretrali, 
tenesmo uesci'caìe ingorgo emorroidariù 
alta vésbica. 

I nostri medici con tre scatole guarl-
scpnb qualsiasi Gonorrea .acuta, abbiso? 
gnandootì di più per là cronica. " "̂  '; 
•'••'Contro, vaglia,p03lala,.divL.»|.4O ò in 
francobolli si spediscono franche a do­
micìlio 1̂ . pillole antigonorroiche. 

Si vende in PADOVA alle farmacìe Ro­
berti Ferdinando, Gaspàrini, Zanetti, Q 
quella dolUUnlversìti.je nel ' toagazjn» 
dr-ghe PL.neri e Manrb. A Vicenza, far-; 
macia Valeri, o^Crovato-^^aisano, Fa 
brls e Baldassare'"—"iliRra, Roberti Fer­
dinando — Roui0o,i. Castagno)* « D i e g o 
- r Legnagot Vil-'ri '-* Treviso^ Zanetti 
e;,Zaoia -—/Adrt'ai ali a. farmacia e.dro-
gheritt di Dóibenico Paiiltieci —i?«a ja 
alla farmacia Biaaglìa'^è^elle principali 
farmacìe do Veneto, &̂—12 

V 

la Corte-di Cassazione sedente in 
Torino ha respinto il ricorso del ser­
gente Pernice e del caporale .Barsauti 
contro ki, competenza dei tribunali H Ì Ì 
^mh '[""_' . (Idem). 

] bavaresi ^hé' sono al servizio'W 
Papa hanno domandato di ritornar to-

^^i 

I fon inn lon to . — Una signora che 
era tormentata dalla gotta; non sapendo 
cosa applicare sulla parte addolorata, 
ricorse ae ideotalraente ad un pazzo di 
tela all'Arnica veraVipi^eparatà dalV''ài*^ 
maoista G a l l c a u t di Milano, che- te-

'ntìT,ain:ca8a.; Dopo pooW-ore ì dolori 
diminuirono, dopo pochi giorni cessarono 

tcbfepletamente.F^quni9:rbé0lei usufruì^ 
Tono di tale scoperta, ed aloperaròno 
la tela all'Arnica negli insulti gottosi,' 
Q nervosi, òttenenloQQ sempre felici r i -
,sultatl^;-i;^;5potero,ap. constatare, che,; eaaa 
calmai "dolori quando invadono ìrpollìca 
del piede, il tallone, od altro, arilqola-
zion(, od è:diJBafulllbaio effdttb; iàl-
lorchè questi dolori^.^pno associali olla 
inllamcnaziboe alla Cute' d Ila parte do­
lente, prpmoven'ìo lo stringimento va . 
sòolare; ed à'ssbrbendonè gli umbri. Oarnu-
no quindi troi'erà nelìa vera tela al/Ar-
^WGàU6&n>, gircbiibéciuta'pbr"tutta: 
Europa pe' suoi effetti quella pronta gùa-
'ìj^iooe che desidera. 

Ad ogni scheda esigere la f i r m a la 
''jniWniì4^U'iu,veqtorb'£*a|lcnHl..Soheda, 
franco per tutta il Regno lire l.?0. \A 
spedisce ovunque coatro vaglia poà'ala 
o H. B. Nazionale. 

ai 
^sr 

^ ^ • : . 

liegg^ai noi QQnis Cavour di Torino: 
Alle ore tra e mez&o aalpotx]f6rigg;io..dÌ; 

ieri Da gioVìu^Uo dj circa 13 anni si i)ar' 
gaava nelle acque del Po in ' vi^lnflfl?», 
del peate di farro, quando,: o f ssei'ffgti,; 
laesperlo al nuoto,' o gli alano venuto; 
uiQuo le forze, stava per ^ffugarsi. 

Alla vista di cos'i gray^, disgrazia una 
giovane popolana per ui/ma''Lucia peir 
rani, di anni 18, da Turinp, e figlia al-; 
i operoso e noto barcaiuolo Antonio/ 

4OUBSÌ parte delle sue vesti, ai gettava' 
la uà baleno nei fiume e con perioolt*., 
della viiR riescìva ad aiftjirx t̂re pei ca-' 
pelli il povero gioyiftotto, il quale av^' 
viiìghiavasi tenacemente alla persona^ 
della ooraggiosa popolana che ^biimentei 
nuotando ccnduceva incolume ,aUa 8 p # f 
Ui li aen^ì-tsanime gioyinflto tr* i viV»-' 
'* le meritate accUmaaioai de' numerosi • 
'Circoatiinti. 

scire di non lieve vantaggio al paese : , i , 
Anzi la maggior parta dei Municipi in- ^^° ̂ ^ 1 1 ^ 
coraggìano i Botto comitati coneac|end|.. Sembra cl l? dopo,, la .partenza dei 
stanze ed impiegati per i loro uffiiii « : Francesi, l'esercitopapaliviòMebba cotf^ 
prestandosi a tutto quello che pub r en - ' c en t r a r s i a Róma. 
der più agevole il compito ohe si pre- ' 

%ggono. 
Alibìamo letto i l - regolamento per 

'ordinamento dell'esposizione, a oca 
piacere ci siamo assicurati che vi sa­
ranno ammessi i prodotti ,Ìutti doli* in­
dustria e deirìntelUgenza delle donno 
italiane. 

!/imperatore incarlÉtìi ••il ministro der̂  
culti di preparare le leggi relilive. , , 

PARIGI , J Ì . - - Il Journal OUlciel, ., Farmcia GalScanS, IvrUno.Via M.)-
non fa ancora cenno dì alcun fatto di !^^J'^^»^;pv. ,. ^^•_^:.-' v , i - > . - , 

'' -; ,. . -v-r >̂  ^̂ ' ; ' S i Vendono in. Padova dalle f a rmac i e -
guerra: conferma che 1 Imperatore pre-,( Roberti Ferdinando, alla farmacia del-
se ì: Sì) il Com^do1?So1ieireser-^ì^^l^y«iWrsìtWr^:m zannetti; e uel 
¥-^^ : maff«i!z!rio di droghe,Pianeri e Mauro, -
* '̂%i,.*v,.... An^pc?is«vrfUrm4ola:{VRl^rifi::Grbv^^ 

VIENNA 31 — Ufficiale-Sin nre-i Bassano, Fabria e Baldasqaro — Afira. 
Hmm. ^M..r,^mm , J^'^P^^-: .Hobe,^U:,^erdiuàndo.T-RovigorcMdgdoìì 

.senzadella sena situazmne deO'Eurnpa e 'oiégo:S^Lé)mgvTvii[e?i^^ TrJviso, 
1. n..._ 1. .^Rne^i<6-ZAaini--.Ac(rfo,.alla farmacia^ 

e dogb^ria dì Domemco PaulncM — 
Madia, -alla,, farmacia Bisaglia e ;,ne lo 
pVinoipall farmacìe del Veneto. 
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DISPACCI ELETTRICI 

- . , . . / . . .vfHj ' . - . -, i 

r.-Vf^.; 

- . ^ I - ^"^ 

-•l 

VIEMA, 30. - I-giorna!i.Jicono 
.(imminente una dichiarazione di[)!òma-

Anzi raco(jmtn(|iam(̂ Jl.gruppo.iQ:;ch9;] liba dell'Austria al Governo Pontifìcie), 
| i a * ii^ito^o «ii < âll6ha economica in dopo la quale irConcordato si consi-
ĉui sua compreai gli oggetti tutti descritti dgrerebbe abolito, 
nei gruppi precedenti e i prodotti desti ' 
nati airnao delle olissi meno'agiate'V 
che «i distinguono a buon mercato, bontà 
di layor^ 9, smercio comune ed esteso. 
— li'impcrtanza ©ooiabmioa di questo 
gruppi ó opti manifesta, ohe'btanguriu-

;;mo sarà avuta a cuòra daU'biponente 
non 8ol9,,ma da quanti prbndbhbihte-
i-esse per la sorte delle classi meno fa­
vorite dalla fortuna. 

•li'^^s^-ministrj d'industria e c b S r ^ -
eia, il commendatore Minghetti favori 
qtitìStl(';eaf)psizione, ne fece Bog|atto^ di 
jp^^itatisircoUre 1 prefettrfdel: regno; 
Ina non siam per anoo^'j-iuaciti a sapere 
^e egual favorb debba U Comitato aspet­
tarsi d» chi gli successe. 

MADRID, 29./-r- Sono smentitr le 
voci dì modificazioni di Gabinetto; la 
Commissione perman§nte delle Cortes 
decìderà domani ;$e anticiperà T epoca 
della riunione delle Cortes. 

LQNDRA, 30.---Cawem dei lorS: 
•— GràiSiviUe dice che ricevette co-

• ^ • 

munìcaxione di un dispaccio di Gram-
mpnt che, fa osservare cqme.la forma 
del trattato pubblicato dal. JTwê  e l 
termini adoperativi'iiidichino clilara-
mente la sua origine. Dai 1863 in poi 
JìismarJv sforzossi coslanteijfì̂ pic , dj, 
raggiungere il suo scopo. Dichiarò al­
lora al,segretario d'ambasciata frari'̂  

In cgni modo, tutto induce a erodere c ŝe LefevrÓ-Iìehaìne che riconosco-

11 governo dichiarò sciolta la Dlî ta dì 
Boemia, ordinando che procedasi im­
mediatamente a nuove elezioui: convocg 
le dies|e pel %! agosto e il Reichsrath 
pel 5 setlenabre. 

Lo scioglimento della Dieta di Boe-
mia ha lo scopo di dare alla popola­
zione di tutta la Boemia la possibilUft, 
d'inviare deputati al Rejchsrath, e'di 
^^0mMP^ IS^iyygenze ìntarne. 

— luglio , 
jfwigl 

Rand. francese 3 0[o . 
» Italiam^JOro 

(Valori dtversi) 
Ferrovia I^omb.-Venete 336 — B'IB -^ 
Obbligazioni . . . . )22l - 219 - -

43 — 43 50 
l i t , 5 0 119 -
134 bO 135 -
140 

'ì 

I " -

29 j 30 
66,17; 66 85 
43 — 46 75 

Ferro viai&ro mane, 
ni . 

" • L ^ T : , ' - : ^ - . 

f^^^^?^. 

S i i ? 
155 "-

Ferrovie Vittorio Emati?^ 
Obbligaz. ferrovìe morid. 
Cambio suiritalia . ,, 8 
Credito mobiliare frano. [155 
iQbbUg, d^Ha.regìa lab, | ^ 
Azioni » » » 540 

Vienna, 30 
ambio su Londra . . » — 

Londra, 30 
Consolidati inglesi • . 89 ìi'Z, 

> l 

Yir' 

Cosa havvi di più schifoso e meno d!e-
licatQ,:^Q\iQ qnallq.di.,smerciare Krapia-
stri per distinte Bpéeiàlità ?.., Eppure ciò 
arriv'i sJvsMte per \@^tel(i aU\arnica 
del farmacista Gatlèàni di Milano, la 
quale ò u n l e a nel,suo genera nulla a-
vendo di; comune eoi tanti cea-ottl ohe 
si vendono, ove l'Arnica non ,of entra 
•pè^ '̂iniilla 11 T^i ffbde bssbndò'asaàl facile , 
le ueafla in danno,di coloro 1 quali ni«; 
hanno:'veduta la spBoV^lità'su^ Qal" 
Z^amVdietro in/ito perciò ttì piti distinti 
me;iiQÌ,,!^^;ieplioatameote ;dii,plùìi;«timati 
farmacisti, mattiamo in avveptenz*i il 
pubbUco-,dt.a^sicurarsi .̂ e.-npr^ <̂?,if?«i3'*or 
veniénzd della tela alì'Arnicii U a l l e a -
'"If . t l ì .o^ierar^^cM ogoi^>icbed^.d0V9 
portare la firma a l a n n o 0. Ga'luani 
,a scanso di eis^rc .iagatinuto o mìstifl-
• • •cà to . ' 

tìoheda doppia,franco per tutto il ft^-
gqn ,L. 1,20, farmaéià' Galleani, Via Me­
ravigli, 24, Milano. 

. ^ ^ ^ ' - ^ •_^ i:i--^-../v-r 
"-iy^^ ?!a* 

B^]^TOL\Mao MoscmN gerente respons,^; 
h hl̂ Hp V 4 A ' #+mTW«»4-F^Hpr 

+ h4_..^ ^ , 

,SPETTACpLl 

" T e a t r o Suoi^fl;,^ — Ultima 'iroila 
d'ubhanamento RXJY Bti's, Opera del ma-
eB!f9,Marobetti. B'AÌctJ'aviila. Alle ore 9. 

,^ - •>< i ^ .. 

Lo Slropi to d' fpbfosflto di calco è 
considerato^ a.' giuaViL;tì̂ QÌb ;̂oom .̂lO: spe­
cifico il più certo per le malattie di patto 
Quesio Siroppo preparato dalU Gasa Qri-' 
mault;?*)} 0. godt.1 dal 1857 una voga atsm-
pre cresQonto, 
:,<,ìfloi:' éaòPti'amo il pubblico d' es gere 
sempre il nomo dì Qrimault e 0. inciso 
sul vetro, e la flrtìa'a attorno al collo di 
ciascun flacan. 

Questo Siroppo ò sempre oolorntio in 
rosa pflr (liatingneplq^ìdalleimitazìòni. 

^Deposito in Pftiìp.va-: j;armaGie Còrne-
Uo, Pianeri e Matìrb, Rbbbrti. 2-35 

. / ' - ' 
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GIORNALE DI PADOVA 
fc- . . ^ - - — p j . 

R e l l c t t l n o IV. » D <loi prezzi degli infracte-
scritti prodotti aErarì Ycnduti, in .questo Co­
mune C(l|in>'qticflta' 294' gcUimana, cioè da» 
giorno i 8 al 25 luglio 1870^ cho si trasmette 
ognì'^ domenica al Ministero di agricoltura in­
dustria e commercio. 
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DENOMINAZIOriE 
1 - ^ -
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• , . • - '. '. . . 

Prodotti venduti 

sul Hercftto 
• 3 - ' 

del Ì 9 e 25 

Prezzo 

/ 

MASSIMO L Ui^' MINIMO 

'*••'- >:>-i:u - -

\y-u I - I l -/•-

tenero da pane 
lYsT' dilre da^ pasto 

CrariM«rcó'V''r.^W'^} 
Segale Vi;. . - . u •. -

Orztì 

'm 

\'^-

pel pagamentòin natura della Tassa.di Macinazione 
• " ( L e g g O - l T l u e f l i o 18e8^N^44e0.ar t . 9 ) . = . ; , , ' 

^9.* ì^etilmana 
y^t^^^.. 
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n>i9u 
IL ^ 

9 « ^ ' * - * ^ * « 

hiso nutrano i V . 

« 4 » * 

Ceci .•••^ . . . . . . , -, 
Pisci l i . . . . . . . . . 
LcDticcJuev . . < . . 
FagiuoH ; : , . . . . ; 

Castagne. , . . , . . 
Vm<).\.. . , . . . . 
01iod'olivai"5"=i!;^ 

ì ̂ i^^a^W :: 
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540 

Popestlaro 
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rosso 

f? 
4S 

501525 
ini -
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Lognamo combu-i 

S '^stihìle.. . 

Fieno 

forte b i 
dolce. 
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U-Sindaco 
A. MENEGHNI. 

\ -

ifeMUTATORE 
dal' Otìimiéo 

Con questo preparato hi tinge con 
singolare facilìlà e senza,bifogflO.(li, 
lavature, i dàyélli e barba, in biòndo, 
.̂castano, ©.nero, d'ebano.^ , 

Esso non contiene sostanze cor-! 
rusive, come pur' troppo,, è., l'ueo i 
comune, ed ha la facoltà dv nnfre-, 
scare la onte. e.,rend|8f morbida,,! 

"lucidà-^^soffii^rl^^^capigliatura;:^ !̂ 
, Una scatola completa dura 5 mesi ! 
[e costa Uro 4. 
' Deposito in Padova presse la dlt'taj 
GUERRA,A>GELO,-Piazza.Uhltà d'I-
talia. V • ' - : ' - ^ r ' i s - i s g 

. ^ . . ' 
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Chimico 

La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vagtia'^potìàle le dette-
Specialità al domicgXo per tutta Tltalia e ali* Estero. 

: 1. PILLOLEv;VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR­
GATIVE, adottato dai Medici o Professori delle Clinichy principali d'Italia; hanno 
la,proprietà del Siroppo e vengono pfesoalto cobie più comode a prendersi, mas-
sioiè viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, coma 
Ì9 altre pillqlo p»rgati^e, —(AUf |iaatoIa-,aviiMp,',cen,t. 80, alla $mm& di n. 36 
l i r e 1 . 5 0 . •*'••'• - H - - . . - . , 

, 2 ' PILLOLE ANTIQONORROIOHE del prof, PtìaiiX, usa te nelle Cliniche di BeHlno 
Spècii9oo per.,l^'oos.l de t t a Gfleoétta^e s t r ingimei i t i nretipali.'.!( nostr i . Sanì tar i i a s -
Biourano con t t e sca to le la gua r ig ione ,—^Ogn i scapola L^2 . 
' 3 . PILLOLE ANTIMORROIDALI, pe r f&af i r e l e Emorro id i ed 1 dolor i i-eumatìoi 
anche di secch ia da t a . — Ogni soi^jt9]^,.tf' fc 

P"_ 

• ; • •• < l - - v • 

, 1̂1 metodo più sicnro pel'Coatribuèntè ò^^quello di aitènérsUìtl' dato dall'ultima 
cplonnà; facendo'pesare, a pesp ^metrico, il grano dà Introdurrsi'bél^iìlblìhò/'eHf 
lascidnione per la tassa una quantità. ppopor;ZÌonata alla cifra portata appunto 
iall'Ultitìta* ctflonna.;;ii ^ . '•• ••^^^mHrr^- f , • \ 

PadoyaJi 24iuglìoJ870.i -
lU SINDACO ,. 

A, Mlc^'vsb^ii^l 
- isV.lli^r.il^vr^^^v^v'^M' / • . • I : Ì = 

PILLOLE DI 
if^Ì^-Ìrffi!^^^-V 

â;̂  . . ^ l _ - I 

MEDAGLIA 
^ - ^ . 

ALLA S O C J E T A ; , 01 SCIENZE^ 
Non pi^ 

CAPELKWMNCHi 
M é U N O Q È N È ,•:... 

TINTURA PER ECCEUENZA 
V f 

D' I : ' 

Di mCOUEMAHE ainé, di ROUEN' 

Per liniere ^ i r i s t a j i t e l x i o g n i 
co lo?^o ;i">j;apelli^ó • i^ barba ÌQDIÌ 
pericolo per- la p o l l e e sema alena 
odore. Questa tintura è s x i p e r i o i ^ e 

1 d q v t e i l e a d o p e r a t e fino 
^^^^ a l 0 ì o r n . o U ^ o g g l . 

Fabbricn â Rouen» piaiia 'dell'H îte! de VJUé, 4T 
Deposito a Parigi, riie; d'HnghicD, Si, 

• r*r©SEZp,Xi. 6* 
='^:-<;:-

Depofiito cenlrale e rendita itn^so TAteiixia it 
r>. M:ond .o , Tiav dell Ospedale, N, 5, Torino,! 
dai principali parrucchieri .e protuniierì.: —< S^tii-
zjune In pruTlucia contro raglia postale* 

21-43 
- 1 ' : - ' 

..- r^.-:-;\-T!:y\-iy/i-'^. t . i - ^^ ' ; . , ' : - 1 , * ; , ! 

i'-L 

h . 

3^S^ ' 

Il sottoscritto con recapito presso T uf­
ficio Franóhètti all'albergo^;: della Croce 
d'Orot in Piazza Cavour, Padova, avvisa 
il.pubblloq|opfÌgQl*Ìgiorno^^llriugnO_p^i;^^ 
come di metodo per gli anni sforsi, as­
sume,ìLtrasporto de i r»é i i«a ,dl„mnNi 
e consegna a domicilio per bagni ed aQ-
ohe-per bibite. 

Ogni' giórno per tutta la stagione di 
estate' a prezzi one8tissìixi). 

C a l c g a r l O r a s l ^ 

^•iJ 

i -

= >_ 

n 

Questo .rimedio è riconosciuto univeiBal-? 
mente còme il.piùefBcàce del mondo.r 
Le malattie, per rordìnaino, non hanno| 
che una sola causa generale, cioè ; 
l'impurezza del sangue, che éMa fon­
tana dclla'vita.- Detta impul*ézza.si; 

' rettifica, prpntarpeRt^i ;per ;, l'uso,: delle 
, .Mlple^duHoUoway fihe. abiimuiHio lo stomaco e i e jntestirip per mezzo dell^; 
i loro proprietà batkamjclie, punncano il sangue, danno tuono ed energia a - nervi 
' e mnscplÌ,è'd.,inyjgoriscóriq, l'intiero Esse ririoniate Pillole sorpassano 

' ' ogni altro meàlcinal*^ psr regolate la digestipne. - pperundo sul fegatoesplle 
ì reni in modo sómmamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-

htmcano il svstenia neryoso, e nnforzano ogni pai'te della costituzione. Anclie 
., le parsone della più gracile complessione possona;far,ip|'p,yair?enza'tìmor.e, 
' defili effetti imparecsiabiU di queste ottime Pillole,.regolandone le dosi, a! 

seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
• ogni Scàtola. • ' ' 

O N I D E N T O 1 HOLLOWiY. _ _ „, 
Finora la scienza medica noA ha mai presentato rimèdio-alMno^Wè''pòssa, 
', 1 paragonarsi don'questo'maravIgliosòUn^uent^ 

.-. circola ppn.esso amdovlt^.l9,nf^s^^^^ 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, . ESÌJO conoscìutìssimo i 
Un2uenta;,e;'/.iltti uiialubue,curativo avverso le bcroiole, Cancheri, Tumori, 

"' Malenlir'VGiimba, Criiinture Eaggrinzate,. Reumatismo, Gotta,,.Nevralgia, 
, Ticchio Doloroso,; e.Paralisi.- ^ ""''""" '" ? 

, Patti m |̂f]iciimGDti vendonai in scatole e rasi (accompngn.iti da ragL'ungliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo» b prc*RHO:ln stesso Autore, 

ì\ pROFaasoitic HOLLOWAT, Landra, tìtrantl, No, 2-14. 

t 

•̂5itVERA ed UNICA .TfìLA ALl̂ 'ARNICA. Rimedio iufailibilo ricoaostììuto in Italia, 
Europa,|:,8,.neUe Atàerióhà'.oVtì megUp che in Italia l'y^hànnò apprezzato,, per di-
strng^gei-e 1 « a l l t « ' e c c h l l i t i l i i r l m c u t i , I n a a r a i n a x l o n e dei piedi causate 
dalla traspipaiioheV èftfèliB|*l|f p ie^nlcc , aWprczÌE^^^d(;lla «««ter iitilisaimo 
per la m e d i c a z i o n e delie f e r i t e , eon tu s tonM spo t t aAave . afTeasflÀnl 

tirCitiniatlehé'g;ot«o8e>. p l a g h e , e ^ p è é É % W l s o a ^ ' P 5 i a | f ? f ^ t I . W Costa 
g 6. scheda doppia, L. 20 franco pel Regno.i 

L PILLOLE BRONGHIAU SEDATIVE: del professore PiariÀocA di Payl^l^i quali 
oltre, la virtù di calmare e guarire le tóssi, sono leggermente deprimenti; pro-
muoTouo e^.fò^cilitano-l'espetto^razione, liberando,jllf-pj-^rp SENZì,,1^:^080 DEI 
SALAS Îf da quégli ìnoomodinihe oon perahco toccarono lo stadio imflàtìimatoriO; 

Di minor aaiona e. perciò utlliasimi nelle^ pertossi ed ii)freddaturei= come pure 
nelle leggiere irritazioni .della GOLA e dei BRONGHIÌ sono 1. aGnooliéi-ltil por là 
tpsse^del' professoro. Pi^n^cca che di facile digestione e di PRONTO EPEElTa rie-^ 
scono • piacevoli ài palato'. — sì,': le pillole cho i Zuccherini sono usitàtissimi dai 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 7oce e togliere la raupeding.—, Presso 
alia scatola con IstruziotìW'si'i ^aobherihi che^lò Pilole-L. 1.50/^'-''™^ 

7..INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SBWARD, Nuova York 17 ottobre 
1830,rclqòVPomatai miss .Washirigtòrirrige.ieratficè-dat CAPELLI, dolla"R\RBAÌ 6 
SpPRAClGLIAjnò mpedispp la CADUTA, fortiAoft U BULBQ ed ò;a'detta dei nostri 

•mèdici la medicina,più «Icura^per l'erpqte aàlio^a deliCàpobL. 4. V, 
••8. SACOAROLEO- EMA-î OSTAtlCO del professore CAMPANA; 51 anni di eaperìenza. 

cAdottò^nóllé OlinicHV'd! Pavia è'dìGenovaVó dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la sua beneiflca'.azione nelle seguenti mUattiei:v^iFILIDE nel 2. e 3 STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI'.BÌANCHI, DIFFICOLTÀ di ME3fRUAZ10,>^Ef''ÀP0- ' 
STEMB;'FUKONCOLI, C\NCRI ed altre discrasie del simguo. — i-rezzo L. a.botti-

^glia grande, L.,3.bottiglia piccola:^ ^ ^ v ̂  - - " 
t: 9. .POLVERE DI F.ipftE DI RJSO usata, dai primaria Ostetrici : e dalle primaria 
Xevatrici.dUtaliài Sl;;raccomanda jier la migUoré^éipiti^^^^ faspiatura 
ipei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la naorbidezza, far spa-
..^drerbitnrzoli e i e macchie ielHraiu'oI^^ : -
'IO-NUOVI PARACALLI o^GUSClNETTI VERI ALL'AORTICA, Sistema Cìalleàtift 
preparati,conJanae non.cotone siccóme i^^pro.vèhìehti dall'estero. -̂̂  Prezzo in 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regnò Cent. 90 per 
una sola scatola, Cent,. 75, per più scatole. ÌL. 2.50 alla sòatola Paracalli^! ottango-

ràri, ,L. 2.50 gli ovali. Farmacia G a l l e n n i Via Meravigli, 24. 
'-• .WBi'Ad ogni specialità esigerela F l n n a a m«no^deUClftlleauÌ-tanto.-sulla 
etpuzione unita che sull'involto d ogni specialità. ,' ^ ^ 
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Le Pillole; ed Unguento'dl Hollo%ày si vendono in «oatole e vasi presso ll-mé-

desimp autore il profe88or,e ,̂HpLLO>A?AYv-L<'ndra, Strftnd^Jni S44,r-'FiDenze. BI,..PìeBÌi 
-— Napoli, Pivetta e comp. ~ Milahoi Bértarelli G. iVi ro'iamaBo —;iTorinòÌ L. F. 
Ronsani'^r^ Geiip;y:§,iQ., Bru^za 1-7̂  Alessandria, Tommaso Basilio-^ Belogna.^G.-Bo-
narìa S6TJDaÀlbegari;r—.Trieste, J. Serravallo, '86—-IT 
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INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
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; Anche la P r o s s l a ha fatto omag;g lo a questa tela ali Arnica e ne ha rico­
nosciuto la irrefragabile utilità. -

' GioVàVsàfiòró^chè in tutti gli>Stàti.prussiani è pipsilbUo l'ingresso e lo spac-
- ciò di qualsiasi estera specialità se nnma non è'riconosciuta I d o u e a ed i i l i le dft 

uria apposita cdmWissIorte . ìLEAiisciMcInc Alcd lc ln l schè C e n t r a i SBel-
tanfi;* a pagina 744 N. 62 del 4 a^oìto Borrente (anno XXXVIil di ma. vitàl m 
^B<^ |̂j!^Og ne ripprta. le conclusionL di ,cùi='!ii :ùhi8^ 
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DENTIFRICI LAROZI 
ti CHINÀ-CHmA, AL PIRBÎ RO B AL OUAJACO 
EUSIREDENTirRICICperimbiancareftcou; 
?• «ftrvare i denti, Kunrirneì dolori cagionati 

Midalla carie e quelli prodolti dal contano del 
.,. caldo ed ci freddo- La boccetta.. • . 160 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base dì̂ ^ 
. magnesia, per iiiibiaucarcidenli.e prevenire lo 

scalzamento provocalodal tartaro, di cui essa 
impedisce lariproduzione.^Li^ ^occeUjt, l 60 

OPPIATO BENTIFRICIO.perforlincarelfìfienr. 
' . give ch'esso consc-nra sane, preyenireneTralgie 

dentarie e affezioni scorbutiche.il vaso, * » 
Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-P, LAROZE IC*', 

S,^ue des Lious-Saint^Paul, Paris. 
bepoiitiin^ •• C«r»eMo • 
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Macch ina por b a t t e r e U g;rano a vapore ., ^ ,•-•'•- ^ 
Per meglio soddisfare alle domande dègU AgHcbUò̂ ^̂ ^̂  

Italia, la Casii lia aperti')^ leggenti Depositi Ì P , . . '̂ ' 

• Bologna, Ferrara, Padtìva e 
Dietro le esperienze e le indagini fatte, la Casa ha potuto p'IllSTO fornire isuo 

iepositi degli strumenti'ef macchine più,.^adattate pcir l 'Al^, ItalìA.- .; 
I depositi sono sempre aperti ai visi tatori ; 'e 'per provvedere alle montature 

(Riparazioni e desideralìilv mo<ìiflca»Jowii; la Casa tii^pejoaeocanici Inglesi ed itay^n 
i disposizione dei committènti. •-;^.-^-r 

La rottura, il consumo d i 1 guasto di un pezzo qualunque di una macchina sono 
parati-air istante con pezzi di ricambio, dì cui abbondantemente è fornito «gnl 

Per infermazioni, cataloghi ed altro, dirigersi all'ufficio'dalla'Óaàà in'BO'IÉW 
&IV.t^^laxasa V i U o r l o ClBuaupcIe^ e a s a C;raniello.;ii S5-1S8 

Traduzione 

l'iréra tela all'Arnica àtWGalle<mi. 
La tela air\rn1ca*del chimico 0. Gal' 

Jeani di MUano^'òf^da'qualche anno in-
^t^9dotta ezìandm. nei ; nostri paesi, ihca-
_ricati dì esaminare ,ed analizzare questo 
:^speciaco, 4ono ripetute, prove fd, e^pe-
^ '̂ienze, ci tra fiamo in obbligo driichìa-
"^ràfè'che questa vera tela all'Arnica di 
Gàliedfi,i è uno spóciflco commendevo-

•^lisSlmd'Wtto ogni 'ràppprtò:ed"un effica-
'c^ssimo rimedio pèr:H;;reun;atismi,,,cbn-
.tusioni e ferite di ogni specie. Con esso 
SI guariscono perfettamente l'calli ed 

: - ^ ^ - i 
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EchtesGalleaui 'a Arnica Pflaster, Das 
(Araica-Pflaster von 0. Galleaai, Chemi-
Qus-aùs iWà'Und, 'ièt^'auéb *8éit'einigen 
Jahrenin Deutìchlandeingefiihrtworden. 
.Béauftragt diesés'Ptìaster zu'untersuchen 
iund zu anaiyriren, oaus*en vf'w nach 
'màiiigfaltigen ppoben'gé itshen; dass die-' 
*ses,.GlaUe.fttti'.s Bchtes Arnica i^flaster ein-
ganz; b>8onderavanzuempfehleudess,3ìE^iid^ 
wirksamès Hòilinittel fiir Rh'eùmatisinus, 
iHeKralgÌei„Hiìftschmnreen^;;,reumatische 
Sch.3ie|rzen. Quatschuogen.iund'Wunden 
'aller,rArt'l8tt MLt,,di886pi Pflaster iWer? 
den auca'Huhieraugen und àhnliohe Fus-

• ikrankheiten griindlioh cnrirt. 
Wir konnen dem Publicum dieses heil" 

aame ?flaster night genug, aqpmpfehlea 
und'maòhèn iaràuf aùftuerksarn^ 'dàss 
verschifòdendjandere schlecht nachgeah-
mte PflasterVunter dèmselbel Ciamen bei 
nns verkauft werden, in Folge der gros-
séhvrBeliabthéili deS 'tìòhidh.'Dàs Publi-^ 

,cum wplle daher genau nur aufs dasj 
Echte Gallòanì's Arnica iPflastePachten^" 

iUnd' -wird dieses PflastHr';—- Ver» tela 
rallVArnicà ; del-'0himicO"O. Galleanì^'dt 
'.Milano ^i'gegpn, fiin<enduog von 14 Sil-
ier :^groschen franco.-duroh ganz Europa,.,.,,,.-,.. ,n< , r <.. ^ ^ „ --.. ,... 
ersendet. ' - ' • 'alPArnioa dercblraico 0, Qalleani, 

•"- • I ' , * '• i ' 

La vera tela airÀrnica^ del farniaoga Ò!."Galllanl, deve portare la firma de 
preparato,re. ad inoltre.essere^contrassegnata da un timbrerà secco 

' O . G a l l o a u t TUIlano* 
Costo a scheda doppia franca per posta nel/regno.. . IH,, l 20 

• , Fuori d'Italia, par tutta Europa, franca . • . . . » 1 75 
i, V Negli Stati UnitìWÀThèricà;-fran(ià V^, . . . . . . . 2 30 

si,Tendono;,JB^Ba<iova-dalla farmacie ROBERTI FERDINANDO," alia Farmacia- . 
deirUnivdr8ità,'GASPARlNl. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERI e MAURa* 
— k.,Yicenza{ farmacia Yaleri e Cro,vato — Sassano. Fabrìs e Baldaŝ ai"©,,— Mirat 
Roberti Ferdinando "-̂ KoWfifo, Castagnoli e Diego^Jtefirwafiro, Valeri; — Treviso^ 
Zanetti :eZanini — Adj:f«,.aUafarmaciao drogheria dì Domenico Pauiucoi — 5ad2'flx 
alla farmacia Bisaglia e nelle pritcipaìi Farmacìe del Veneto, IC-̂ -S 

ogn'altro genere di malattia del piede 
. Noi non sapremmo 'éùfflcìeritemente 
;raeconiari^are ài bostro'^pubblìcò''l'auso 
di quésta téla airAròica, dobbiàbiò' pèr6 

iayT?''*^J^^ °^^^JP^I?«^?^ff^?5Ìoni sono 
spacciale df noi aoi;t() .qu^^to nome in 
virtù' della. gran le ricerca della .vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 

''kcìii^derB ed accettare che la^ """' ''' • 

„^.:.:,i ~.,,^.^j.,^i:i,,^ . 

1 fc-

-^ 

i I. 

di P - ìltielvataRo-— Vaadibile alln L'br. a'aoihetto. '-

Padoy», 1870. Prém. tip, Sncchett©. 
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